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Legge 2 aprile 2007, n. 40
"Conversione in legge, con modificazioni, del decte-legge 31 gennaio 2007, n. 7, recante misure
urgenti per la tutela dei consumatori, la promoziore della concorrenza, lo sviluppo di attivita
economiche e la nascita di nuove imprese"

pubblicata nell&azzetta Ufficialen. 77 del 2 aprile 2007 - Supplemento ordinari®In.

Legge di conversione

Testo del decrettegge coordinato con la legge di conversione

Legge di conversione
Art. 1.

1. Il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,mexaisure urgenti per la tutela dei consumatargrbmozione della
concorrenza, lo sviluppo di attivita economicha @ascita di nuove imprese, € convertito in leggele modificazion

riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giosnocessivo a quello della sua pubblicazione rigfiazetta Ufficiale.

=

Testo del decreto-legge coordinato con la leggeainversione
pubblicato nellaGazzetta Ufficialen. 77 del 2 aprile 2007 - Supplemento ordinaari®in

(*) Le modifiche apportate dalla legge di convengi®ono stampate con caratteri corsivi

Capo |
MISURE URGENTI PER LA TUTELA DEI CONSUMATORI

Art. 1.
Ricarica nei servizi di telefonia mobile, traspa@e liberta' di recesso dai contratti con oper&ttafonici, televisivi ¢
di servizi internet

1. Al fine di favorire la concorrenza e la traspena delle tariffe, di garantire ai consumatori fina adeguato livello
di conoscenza sugli effettiprezzidel servizio, nonche' di facilitare il confronta ie offerte presenti sul mercato, €'
vietata, da parte degli operatdritelefonia, di reti televisive e di comunicazietettroniche lI'applicazione di costi fis
e di contributi per la ricarica di carte prepagatehe via bancomat o in forma telematica, aggiungpetto al costo
del traffico telefonico ael serviziarichiesto. E' altresi' vietata la previsione dimei temporali massimi di utilizzo d
traffico o delservizic acquistato. Ogni eventuale clausola difforme #arenon comporta la nullita’ del contratto, fa



salvi i vincoli di durata di eventuali offerte praxionali comportanti prezzi piu’ favorevoli pectdnsumatoreGli
operatori di telefonia mobile adeguano la propffarta commerciale alle predette disposizioni eiittermine di
trenta giorni dalla data di entrata in vigore delgente decreto.

2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differeopieratori della telefonia deve evidenziare tuttedei che
compongono l'offerta, al fine di consentire ai ihgonsumatori un adeguato confronto.

2-bis. L'Autorita’ per le garanzie nelle comunicazidetermina le modalita’ per consentire all'uigrd sua richiesta,
al momento della chiamata da un numero fisso alzk e senza alcun addebito, di conoscere I'indmae
dell'operatore che gestisce il numero chiamato.

3. | contratti per adesione stipulati con operatotelefonia e di reti televisive e di comunicamecelettronica,
indipendentemente dalla tecnologia utilizzata, devprevedere la facolta’ del contraente di recedareontratto o di
trasferire le utenz@resso altro operatore senza vincoli temporabaodi non giustificati e senza spese non giusttéc
da costi dell'operatore e non possono imporre tigibdi preavviso superiore a trenta giorni. Leudole difformi
sono nulle, fatta salva la facolta' degli operatbadeguare alle disposizioni del presente comrapporti contrattuali
gia' stipulati alla data di entrata in vigore dedgente decreto entro i successivi sessanta giorni.

4. L'Autorita’ per le garanzie nelle comunicazieigila sull'attuazione delle disposizioni di cui@esente articolo e
stabilisce le modalita’ attuative delle disposizidncui al comma 2. La violazione delle disposmidi cui ai commi 1,
2 e 3 e' sanzionata dall'Autorita’ per le garanaadle comunicazioni applicando I'art. 98 del coddle
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto ldgfivo 1° agosto 2003, n. 259, come modificato'deltolo 2, comm
136, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, editg, con modificazioni, dalla legge 24 novemBé®6, n. 286.

Art. 1-bis.
Misure per il mercato delle telecomunicazioni

1. All'articolo 25, comma 6, del codice delle comsamioni elettroniche, di cui al decreto legislatit® agosto 2003, n.
259, dopo il primo periodo sono inseriti i segueh@on decreto del Ministro delle comunicazionicdincerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, le autoaizibni possono essere prorogate, nel corso detladiurata, per ur
periodo non superiore a quindici anni, previa pnetseione di un dettagliato piano tecnico finanziadia parte degl|
operatori. La congruita' del piano viene valutatantesa dal Ministero delle comunicazioni e dalltéuita’ per le
garanzie nelle comunicazioni, in relazione anche aigenti disposizioni comunitarie e all'esigenizgarantire
'omogeneita’ dei regimi autorizzatori”.

Art. 2.
Informazione sui prezzi dei carburanti e sul tafiungo la rete autostradale e stradale

1. Al fine di favorire la concorrenza e la traspena dei prezzi nel settore della distribuzioneadeburanti, di garantir
ai consumatori un adeguato livello di conoscenzpi stfettivi costi del servizio, nonche' di fatdre il confronto tra |
offerte presenti sul mercato, il gestore della sttadaledi interesse nazionalke autostradale deve utilizzare i
dispositivi di informazione di pubblica utilita'isgenti lungo la rete e le convenzioni con emiiteadiofoniche,
nonche' gli strumenti di informazione di cui al aoa 3 per informare gli utenti, anche in forma coraps dei prezzi
di vendita dei carburanti praticati negli impiaditidistribuzione dei carburanti presenti lungoitegsle tratte della rete
autostradale e delle strade stagaliraurbane principalicon conseguente onere informativo dei gestotli dagianti

ai concessionari circa i prezzi praticata violazione di tale obbligo comporta I'applicazedelle sanzioni previste
dalla disciplina del commercio per la mancata espose dei prezzi.

2. Il gestore della rete stradaleinteresse nazionake autostradale deve utilizzare i medesimi strunuént
informazione per avvertire, in tempo reale, detladizioni di grave limitazione del traffico che glienti potrebbero
subire accedendo alla rete di competenza.

3. Il Ministero dei trasporti sottoponentro trenta giorni dalla data di entrata in vigodella legge di conversione del
presente decret al Comitato interministeriale per la programmae@tonomica (CIPE) una proposta intesa a
disciplinare, senza oneri aggiuntivi per il bilamgiubblico, nell'ambito delle concessioni autostleel stradali,
l'installazione di strumenti di informazione di flilca utilita’ e la sottoscrizione di convenzionncorgani di
informazione e gestori di telefonia per facilitéaadiffusione delle informazioni di cui ai commigl2.

Art. 3.
Trasparenza delle tariffe ae



1. Al fine di favorire la concorrenza e la traspena delle tariffe aeree, di garantire ai consumatoadeguato livello
di conoscenza sugli effettivi costi del servizionohe' di facilitare il confronto tra le offerteggenti sul mercato, sono
vietati le offerte e i messaggi pubblicitari di vaérei recanti l'indicazione del prezzo al neitspkse, tasse e altri or
aggiuntivi, ovvero riferiti a una singola trattaafidata e ritorno, a un numero limitato di titalvéhggio o a periodi di
tempo delimitati o a modalita’ di prenotazionenea chiaramente indicati nell'offerta. 2. A decogrdal trentesimo
giorno successivo alla data di entrata in vigolgdesente decreto, le offerte e i messaggi puibdaliali cui al comma
1 sono sanzionati quali pubblicita’ ingannevole.

Art. 4.
Data di scadenza dei prodotti alimentari

1. All'articolo 3 del decreto legislativo 27 germdi©92, n. 109, e successive modificazioni, dogomma 2 e' inserito
il seguente: "2-bis. L'indicazione del termine mnidi conservazione o della data di scadenza dgweafe in modo
facilmente visibile, chiaramente leggibile e indxlle e in un campo visivo di facile individuazioda parte del
consumatore”.

2. 1 soggetti tenuti all'apposizione dell'indicarodi cui al comma 1 si adeguano alle prescriziehimedesimo
comma entro centottanta giorni dalla data di eatimavigore del presente decrelt@rodotti confezionati in data
antecedente a quella dell'entrata in vigore dedlgde di conversione del presente decreto poss@aoeesnmessi nel
mercato fino allo smaltimento delle scorte.

Art. 5.
Misure per la concorrenza e per la tutela del coradare nei servizi assicurativi

1. I divieti di cui all'articolo 8 del decreto-legdt luglio 2006, n. 223, convertito, con modificasj dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, si applicano alle clausoleratinali di distribuzione esclusiva di polizzeatile a tutti i rami
danni, a decorrergalla data di entrata in vigore della legge di censione del presente decreto, fatta salva la facolt
di adeguare i contratti gia' stipulati alla medesirdata entro il 1° gennaio 2008.

1-bis. All'articolo 134, comma 3, del codice delssicurazioni private, di cui al decreto legislativ settembre 2005,
n. 209, e’ aggiunto, in fine, il seguente periodn:caso di cessazione del rischio assicurato oaso di sospensione o0
di mancato rinnovo del contratto di assicuraziome pancato utilizzo del veicolo, l'ultimo attestdiaischio
conseguito conserva validita' per un periodo digtia anni”.

2. All'articolo 134 del codice delle assicurazipnivate di cui al decreto legislativo 7 settemb@@2 n. 209, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"4-bis. L'impresa di assicurazione, in tutti i calistipulazione di un nuovo contratto, relativaia ulteriore veicolo
della medesima tipologia, acquistato dalla pers@isga gia' titolare di polizza assicurativa o da stomponente
stabilmente convivente del suo nucleo familiarey poo' assegnare al contratto una classe di memimo sfavorevole
rispetto a quella risultante dall'ultimo attestadorischio conseguito sul veicolo gia' assicurato.

4-ter. Conseguentemente al verificarsi di un giojdée imprese di assicurazione non possono appleauna
variazione di classe di merito prima di aver a@terteffettiva responsabilita’ del contraente, eh@dividuata nel
responsabile principale del sinistro, secondogaidiazione effettuata in relazione al danno e fsdigo un diverso
accertamento in sede giudiziale. Ove non sia pibssibcertare la responsabilita’ principaeyero, in via provvisoria,
salvo conguaglio, in caso di liquidazione parzidéeresponsabilita’ si computa pro quota in relaial numero dei
conducenti coinvolti, ai fini della eventuale vai@ne di classe a seguito di piu' sinistri.

4-quater. E' fatto comunque obbligo alle impresasdicurazione di comunicare tempestivamente afaemte le
variazioni peggiorative apportate alla classe ditmé&.

3. All'articolo 136 del codice delle assicurazipnivate di cui al decreto legislativo 7 settembd@2, n. 209, €'
aggiunto, in fine, il seguente comma:

"3-bis. Il Ministero dello sviluppo economico utilizdasistema tariffario completo in tutte le sueegsioni organizzai
dall'lSVAP, sulla base dei dati forniti dalle impeedi assicurazione, per realizzare un serviziarimétivo, anche
tramite il proprio sito internet, che consentea@lsumatore di comparare le tariffe applicate déilerse imprese di
assicurazione relativamente al proprio profilo vidiiale.".

4. Al primo comma dell'articolo 1899 del codiceilgyil secondo periodo e' sostituito dal seguetitecaso di durata
poliennale, I'assicurato ha facolta’ di recedereiaimente dal contratto senza oneri e con preawisessanta giorni.
Tali disposizioni entrano in vigore per i contragtipulati dalla data di entrata in vigore dellagge di conversione del
presente decreto. Per i contratti stipulati anteeet@mente alla data di entrata in vigore della legly conversione dt
presente decreto, la facolta' di cui al primo peltopuo’ essere esercitata a condizione che il edtatrdi assicurazior



sia stato in vita per almeno tre anni.".

5. Le clausole in contrasto con le prescrizionigtesente articolo sono nullemen comportano la nullita’ del
contratto,fatta salva la facolta' degli operatori di adeguarclausole vigenti alla data di entrata in vggdel presente
decreto entro i successivi sessanta gi@awwero, limitatamente al comma 4, entro i successintottanta giorni.

Art. 6.
(Soppresso).

Art. 7.
Estinzione anticipata dei mutui immobiliari diviedoclausole penali

1. E' nullo qualunque patto, anche posterioreafzlusione del contratto, ivi incluse le claugmdmali, con cui Si
convenga che il mutuatario, che richieda I'estineianticipata o parziale di un contratto di mutaolfacquista per
la ristrutturazione di unita' immobiliari adibitechabitazione ovvero allo svolgimento della propaitivita’ economica
o professionale da parte di persone fisichie,tenuto ad una determinata prestazione a falergoggetto mutuante.

2. Le clausole apposte in violazione del divietewlial comma 1 sono nulle di diritto € non comand la nullita’ del
contratto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applioaai contratti di mutuo stipulati a decorrere a@alata di entrata in
vigore del presente decreto.

4. (Soppresso).

5. L'Associazione bancaria italiana e le assocmzlei consumatori rappresentative a livello naalenai sensi
dell'articolo 137 del codice del consumo di cuiletreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dafono, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore del preseetzeto, le regole generali di riconduzione ad eqdi¢i contratti di
mutuo in essere mediante, in particolare, la detexnone della misura massima dell'importo dellagbe dovuta per
caso di estinzione anticipata o parziale del mutuo.

6. In caso di mancato raggiungimento dell'accoidmdal comma 5, la misura della penale idonea tlonduzione
ad equita’ e' stabilitantro trenta giornidalla Banca d'ltalia e costituisce norma impeeativsensi dell'articolo 1419,
secondo comma, del codice civile ai fini della goeiazione dei contratti di mutuo in essere.

7. In ogni caso soggetti mutuanthon possono rifiutare la rinegoziazione dei cdhtda mutuo stipulati prima della
data di entrata in vigore del presente decretocasiin cui il debitore proponga la riduzione @alborto della penale
entro i limiti stabiliti ai sensi dei commi 5 e 6.

Art. 8.
Portabilita' del mutuo; surrogazione

1. In caso di mutuo, apertura di credito od alntcatti difinanziamento da parte di intermediari bancari rafinziari,
la non esigibilita’ del credito o la pattuizioneuti termine a favore del creditore non precluddesitore I'esercizio
della facolta’ di cui all'articolo 1202 del codiceile.

2. Nell'ipotesi di surrogazione ai sensi del comimémutuante surrogato subentra nelle garanziessorie, personali
e reali, al credito surrogato. L'annotamento dicggazione puo' essere richiesto al conservatomadenmalita’,
allegando copia autentica dell'atto di surrogazstigilato per atto pubblico o scrittura privata.

3. E' nullo ogni patto, anche posteriore alla $éipione del contratto, con il quale si impedisa @enda oneroso per il
debitore I'esercizio della facolta’ di surrogazidneui al comma 1La nullita’ del patto non comporta la nullita’ del
contratto.

4. La surrogazione per volonta' del debitore diatyoresente articolo non comporta il venir menicob@aefici fiscali.4-
bis. Nell'ipotesi di cui al comma 2 non si appliodimposta sostitutiva di cui all'articolo 17 deécreto del Presiden
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, nenposte indicate nell'articolo 15 del medesimo démr

4-ter. All'onere derivante dall'attuazione del com#bis, valutato in 2,5 milioni di euro annui acderere dall'anno
2007, si provvede mediante corrispondente riduzaeie stanziamento iscritto, ai fini del bilandieennale 2007-
2009, nell'ambito dell'unita’ previsionale di badigparte corrente "Fondo speciale” dello stato deysione de



Ministero dell'economia e delle finanze per l'ar2@®7, allo scopo parzialmente utilizzando, quangamilioni di
euro per I'anno 2007 e a decorrere dall'anno 2d@gcantonamento relativo al medesimo Ministerquanto a 2,5
milioni di euro per I'anno 2008, I'accantonamengbativo al Ministero della solidarieta’ sociale.

4-quater. Il Ministro dell'economia e delle finan@@vvede al monitoraggio degli oneri derivanti kgbdplicazione del
comma 4-bis, anche ai fini dell'applicazione detizolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 19Y.8168, e
successive modificazioni, e trasmette alle Canweedati da apposite relazioni, gli eventuali dettremanati ai sen
dell'articolo 7, secondo comma, numero 2), deltatailegge n. 468 del 1978. Il Ministro dell'econara delle finanze
e' autorizzato ad apportare, con propri decretiplecorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8-bis.
Disposizioni a tutela dei cittadini utenti

1. Nell'ambito dei rapporti assicurativi e banc&’ifatto assoluto divieto di addebitare al cliesfgese relative alla
predisposizione, produzione, spedizione, o altesegomunque denominate, relative alle comunicadiai agli
articoli 5, 7, 8 e 13, commi da 8-sexies a 8-terelgadel presente decreto.

Capo Il
MISURE URGENTI PER LO SVILUPPO IMPRENDITORIALE E LRROMOZIONE DELLA CONCORRENZA
Art. 9.
Comunicazione unica per la nascita dell'impresa

1. Ai fini dell'avvio dell'attivita’ d'impresa, titeressato presenta all'ufficio del registro detiprese, per via telematica
0 su supporto informaticda comunicazione unica per gli adempimenti diadpresente articolo.

2. La comunicazione unica vale quale assolvimentottl gli adempimenti amministrativi previsti pliscrizione al
registro delle impresed ha effetto, sussistendo i presupposti di legigkni previdenziali, assistenziali, fiscali
individuati con il decreto di cui al comma 7, sedorperiodononche’ per I'ottenimento del codice fiscale ¢adehrtite
IVA.

3. L'ufficio del registro delle imprese contestuafite rilascia la ricevuta, che costituisce titado immediato avvio
dell'attivita’ imprenditorialegve sussistano i presupposti di legga&la’ notizia alle Amministrazioni competenti
dell'avvenuta presentazione della comunicazioneauni

4. Le Amministrazioni competenti comunicano alérgssato e all'ufficio del registro delle imprgsey, via telematica,
immediatamente il codice fiscale e la partita IMAentro i successivi sette giorni gli ulteriori iddefinitivi relativi alle
posizioni registrate.

5. La procedura di cui al presente articolo si @ppinche in caso di modifiche o cessazione delltat d'impresa.

6. La comunicazione, la ricevuta e gli atti amntnaigvi di cui al presente articolo sono adottatfermato elettronico
trasmessi per via telematica. A tale fine le Candemmmercio, industria, artigianato e agricoltassicurano,
gratuitamente, previa intesa con le associaziopreémditoriali, il necessario supporto tecnico ajgsetti privati
interessati.

7. Con decreto adottato dal Ministro dello svilugggmnomico, entro quarantacinque giorni dalla daentrata in
vigoredella legge di conversiorgel presente decreto, di concerto con i Ministri le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, dell'economia e dellarire, e del lavoro e della previdenza socialedeviduato il
modello di comunicazione unica di cui al presemte@o. Con decreto del Presidente del ConsigéipMinistri o del
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pulish amministrazione, di concerto con i Ministrilldesviluppo
economico, dell'economia e delle finanze, e daddae della previdenza sociale, ai sensi dell@idi@1 del codice
dell'amministrazione digitale di cui al decretoiggtivo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modiiara, entro
guarantacinque giorni dalla data di entrata in reglella legge di conversiordel presente decreto, sono individuate |
regole tecniche per l'attuazione delle disposizibmiui al presente articolo, le modalita’ di pregsgione da parte degli
interessati e quelle per I'immediato trasferimg¢atematico dei dati tra le Amministrazioni interatgs anche ai fini dei
necessari controlli.

8. La disciplina di cui al presente articolo tramplicazione a decorrere dal sessantesimo gioraessivo dalla data
di entrata in vigore del decredi cui al comma 7, primo perioc



9. A decorrere dalla data di cui al comma 8, sdwogati I'articolo 14, comma 4, della legge 30 dibee 1991, n. 41.
e successive modificazioni, e 'articolo 1 del éémilegge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito, codifitazioni, dalla
legge 17 marzo 1993, n. 63, ferma restando latiaategli interessati, per i primi sei mesi di apgtione della nuova
disciplina, di presentare alle Amministrazioni catgnti le comunicazioni di cui al presente articedgondo la
normativa previgente.

10. Al fine di incentivare I'utilizzo del mezzo éehatico da parte delle imprese individuali, relatnente agli atti di cui
al presente articolo, la misura dell'imposta diddi cui all'articolo 1, comma 1-ter, della tasifhnnessa al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n, éd@e sostituita dal decreto del Ministro delfeahze 20 agosto
1992, e successive modificazioni, €' ridetermingé@antendo comunque l'invarianza del gettito,aexreto del
Ministero dell'economia e delle finanze, di conocexdn il Ministero dello sviluppo economico, da #drsi entro
guarantacinque giorni dalla data di entrata in reglella legge di conversiordel presente decreto.

Art. 10.
Misure urgenti per la liberalizzazione di alcungvéat' economiche

1. Le disposizioni del presente articolo sono valgarantire la liberta' di concorrenza secondalizooni di pari

opportunita’ sul territorio nazionale e il corretid uniforme funzionamento del mercato, nonchessiturare ai
consumatori finali migliori condizioni di accesdita' all'acquisto di prodotti e servizi sul teaiio nazionale, in

conformita’ al principio comunitario della concorza e alle regole sancite dagli articoli 81, 85 &8l Trattato

istitutivo della Comunita’ europea.

2. Le attivita' di acconciatore di cui alle legdi febbraio 1963, n. 161, e successive modificazedi7 agosto 2005,
174, e l'attivita’ di estetista di cui alla legggehnaio 1990, n. 1, sono soggette alla sola d&hi@ne di inizio attivita',
da presentarallo sportello unico del comune, laddove esistal comune territorialmente competente ai seeléad
normativa vigente, e non possono essere subordihapetto del criterio della distanza minimai @arametri
numerici prestabiliti, riferiti alla presenza dtrakoggetti svolgenti la medesima attivita', eighetto dell'obbligo di
chiusura infrasettimanale. Sono fatti salvi il pess dei requisiti di qualificazione professionale prescritti, e la
conformita’ dei locali ai requisiti urbanistici eglenico-sanitari.

3. Le attivita' di pulizia e disinfezione, di cdidecreto del Ministro dell'industria, del commerei dell'artigianato 7
luglio 1997, n. 274, e successive modificaziordj &acchinaggio di cui al decreto del Ministro @edittivita' produttive
30 giugno 2003, n. 221, sono soggette alla soksatiazione di inizio attivita' ai sensi della notiva vigente, da
presentare alla Camera di commercio, industriggianato e agricoltura competente, e non possasEresubordinate
a particolari requisiti professionali, culturaldeesperienza professionale. Sono fatti salvi, rosi@esti dalla normativa
vigente, i requisiti di onorabilita’ e capacitabromico-finanziariaPer I'esercizio delle sole attivita' di facchinaggi
non sono necessari i requisiti di capacita’ ecorm¥finanziaria di cui alla lettera b) del comma &liéarticolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Ministro dell¢hata’ produttive 30 giugno 2003, n. 22Resta salva la disciplina
vigente per le attivita' di disinfestazione, deratizione e sanificazione ed in ogni caso le adtiyairofessionali di cui .
presente comma possono essere esercitate solenelrispetto della normativa vigente in materidqutiela del lavoro
e della salute ed in particolare del decreto lagigh 19 settembre 1994, n. 626, e successive roadibni, e della
normativa in materia di smaltimento dei rifiuti spai 0 tossici.

4. Le attivita' di guida turistica e accompagnatarestico, come disciplinate dall'articolo 7 dekgge 29 marzo 2001,
n. 135, e successive modificazioni, non possoneresaibordinate all'obbligo di autorizzazioni prauwee, al rispetto
di parametri numerici e a requisiti di residenzanfo restando il possesso dei requisiti di qualficne professionale
previsti dalle normative regiona Ai soggetti titolari di laurea in lettere con indro in storia dell'arte o in archeoloy
o titolo equipollente, I'esercizio dell'attivita'glida turisticanon puo’ essere negato, ne' subordinato allo suwgito
dell'esame abilitante o di altre prove selettivalya la previa verifica delle conoscenze linguisée del territorio di
riferimento. Al fine di migliorare la qualita’ délifferta del servizio in relazione a specifici tgori 0 contesti tematici,
le regioni promuovono sistemi di accreditamenta) mimcolanti, per le guide turistiche specializzatgarticolari siti,
localita’ e settori. Ai soggetti titolari di laurea diploma universitario in materia turistica odlb equipollente non
puo' essere negato I'esercizio dell'attivita' dcampagnatore turistico, fatta salva la previa vieafdelle conoscen:
specifiche quando non siano state oggetto del corstudi. | soggetti abilitati allo svolgimentoltiattivita' di guida
turistica nell'ambito dell'ordinamento giuridico dBaese comunitario di appartenenza operano inmegdi libera
prestazione dei servizi senza necessita' di alewnarizzazione, ne' abilitazione, sia essa genevadpecifice

5. L'attivita' di autoscuola e' soggetta alla sbhthiarazione di inizio attivita' da presentaréaatiministrazione
provinciale territorialmente competente ai senad@rmativa vigente, fatto salvo il rispetto dequisiti morali e
professionali, della capacita’ finanziaria e degindard tecnico-organizzativi previsti dalla stessrmativa.
All'articolo 123 del codice della strada, di cui @écreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il qom?2 e’ sostituito d¢



seguente: "2. Le autoscuole sono soggette a vigpla@amministrativa e tecnica da parte delle provinéd comma 3
dell'articolo 123 del decreto legislativo 30 apdiR92, n. 285, la parola: "autorizzazione" e' soiséi dalle seguenti:
"dichiarazioni di inizio attivita™e le parole da: "e per la limitazione" a: "deliterio” sono soppressé&l comma 11
dell'articolo 123 del decreto legislativo 30 april®92, n. 285, al primo periodo, le parole: "seradorizzazione"
sono sostituite dalle seguenti: "senza la dichiayae di inizio attivita' o i requisiti prescrittie le parole: "da euro 74
a euro 2.970" sono sostituite dalle seguenti: "deoel0.000 a euro 15.000I'commi 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 1 del
decreto del Ministro dei trasporti e della navigazs 17 maggio 1995, n. 317, sono abrogati.

5-bis. All'articolo 123 del decreto legislativo arile 1992, n. 285, sono apportate le seguentiifitaioni:

a) al comma 4, le parole da: "Le persone fisichebfa: "comma 2" sono sostituite dalle seguente ‘fiersone fisiche
o giuridiche, le societa’, gli enti possono preseat'apposita dichiarazione di inizio attivital.titolare";

b) al comma 5, primo periodo, le parole: "L'aut@azione rilasciata a chi" sono sostituite dalle sewfi: "La
dichiarazione puo' essere presentata da chi”;

c) al comma 6, le parole: "L'autorizzazione non 'measere rilasciata ai" sono sostituite dalle sague'La
dichiarazione non puo' essere presentata dai"gal®le: "e a coloro" sono sostituite dalle seguetaida coloro";

d) al comma 13, primo periodo, le parole: "perilascio della autorizzazione di cui al comma 2" s@ostituite dalle
seguenti: "per la dichiarazione di inizio attivita'

5-ter. All'articolo 123 del decreto legislativo 3@rile 1992, n. 285, al comma 4, secondo perioglpdrole: "gestione
diretta e personale dell'esercizio e dei beni patniali* sono sostituite dalle seguenti: "proprie¢egestione diretta,
personale, esclusiva e permanente dell'esercinogime” la gestione diretta dei beni patrimoniaé"sono aggiunte, i
fine, le seguenti parole: "; nel caso di aperturiautteriori sedi per l'esercizio dell'attivita' diutoscuola, per ciascur
deve essere dimostrato il possesso di tutti i r@tjyarescritti, ad eccezione della capacita’ fizéaria che deve essere
dimostrata per una sola sede, e deve essere prepastesponsabile didattico, in organico quale digente o
collaboratore familiare ovvero anche, nel casoaltista’ di persone o di capitali, quale rispettivamte socio o
amministratore, che sia in possesso dell'idonégahica” e il terzo periodo e' soppresso. Le digposi del presente
comma si applicano a decorrere dalla data di erdriat vigore del presente decreto.

5-quater. All'articolo 123, comma 5, primo periodiz| decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285pé&ole: "o
istruttore di guida" sono sostituite dalle seguetdiistruttore di guida con almeno un'esperieninbale”. Le
disposizioni del presente comma si applicano a deo® dalla data di entrata in vigore della leggeabnversione del
presente decrett

5-quinquies. All'articolo 123, comma 5, seconddquéw, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n52& parole: "o,
nel caso di societa' od enti, alla persona da guslegata” sono soppresse.

5-sexies. All'articolo 123 del decreto legislat®® aprile 1992, n. 285, al comma 8, alinea, le paro
"L'autorizzazione" sono sostituite dalle seguetitiattivita' dell'autoscuola”; al comma 9, alinek parole:
"L'autorizzazione e' revocata" sono sostituite daéguenti: "L'esercizio dell'autoscuola e' revotatopo il comma !
e' inserito il seguente: "9-bis. In caso di revgu sopravvenuta carenza dei requisiti morali delare, a
quest'ultimo e' parimenti revocata l'idoneita’ texn L'interessato potra’ conseguire una nuova eltai trascorsi
cinque anni dalla revoca o a seguito di intervenuddilitazione".

5-septies. All'articolo 123, comma 10, del dectetpslativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le pardlequisiti di
idoneita™ sono inserite le seguenti: ", i corsifdrmazione iniziale e periodica, con i relativiggrammi,” e dopo le
parole: "idoneita' tecnica degli insegnanti e degltruttori" sono inserite le seguenti: ", cui t@de dopo la citat
formazione iniziale". Il Ministro dei trasporti gi®ne, conseguentemente, in materia con proprioedeata adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigodella legge di conversione del presente decidtie more
possono accedere all'esame di insegnante o isteuttoloro che hanno presentato la relativa doma
antecedentemente alla data di entrata in vigorepietente decreto.

5-octies. All'articolo 123 del decreto legislati80 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 11 e' ingaltiseguente:
"11-bis. L'istruzione o la formazione dei conducénpartita in forma professionale o, comunqueirne fdi lucro al di
fuori di quanto disciplinato dal presente articatostituisce esercizio abusivo dell'attivita' di astuola. Chiunqu
esercita o concorre ad esercitare abusivamentéuita’ di autoscuola e’ soggetto alla sanzione amstrativa del
pagamento di una somma da euro 10.000 a euro 15%IGpplica inoltre il disposto del comm-bis del presente
articolo".

5-novies. Entro sei mesi dalla data di entrataigove della legge di conversione del presente decieMinistro dei
trasporti emana una o piu’ direttive di revisionglltésercizio dell'attivita' di autoscuola, con ugrdo alle prescrizion
su locali e orari.



5-decies. Al fine di assicurare la trasparenza ihfronto dei corrispettivi richiesti dalle autagae per I'educazione
stradale, l'istruzione e la formazione dei condugehMinistro dei trasporti, con proprio decretaa adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore delegge di conversione del presente decreto, ssabilun modello
unificato nel quale ciascun esercizio riporta leiff@ praticate, depositandone copia presso la cetapte
amministrazione provinciale, nonche™ le modaliteésposizione e informazione per l'utenza.

6. A decorrere dalla data di entrata in vigoreptekente decreto sono abrogate le disposiziorslétyie e
regolamentari statali incompatibili con le dispasn di cui ai commi da 2 a 5.

7. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigageptesente decreto le regioni, le province ednwoi adeguano le
disposizioni normative e regolamentari ai princpcui ai commida 2 a 5.

8. Dopo il quinto comma dell'articolo 1 della legifegennaio 1979, n. 12, e' inserito il seguente:

"L'iscrizione all'albo dei consulenti del lavorome' richiesta per i soggetti abilitati allo svoiginto delle predette
attivita' dall'ordinamento giuridico comunitario@ppartenenza, che operino in Italia in regimebeirh prestazione di
servizi.".

9. All'articolo 9, comma 4, del decreto legislatb novembre 2005, n. 285, sono soppresse le segaeole: ", a
condizione che le relazioni di traffico proposte pr@grammi di esercizio interessino localita’ drgt piu’ di 30 km da
guelle servite da relazioni di traffico compresepregrammi di esercizio dei servizi di linea oggedi concessione
statale. La distanza di 30 km deve essere calcaldfgercorso stradale che collega le case mutiicipacomuni in cu

sono ricomprese le localita’ oggetto della relazidntraffico™.

Art. 11.
Misure per il mercato del gas

1. Al fine di accrescere gli scambi sul mercatooreae del gas naturalepnche' di facilitare I'accesso dei piccoli e
medi operatorifino al completo recepimento della direttiva 2BBCE del Parlamento europeo e del Consiglio, @
giugno 2003, con decreto del Ministro dello svilagronomico, sentita I'Autorita’ per I'energiateled e il gas, da
emanare entro tre mesi dalla data di entrata ioreigel presente decreto, sono determinate le esdain cui le
aliquote del prodotto della coltivazione di giacmtiali gas dovute allo Stato, a decorrere da qukdlaite per I'anno
2006, sono cedute dai titolari delle concessiomiattivazione presso il mercato regolamentato dedigacita’ di cui
all'articolo 13 della deliberazione n. 137/02 delldglio 2002, pubblicata nell@azzetta Ufficialen. 190 del 14 agosto
2002, e secondo le modalita’ di cui all'articoldella deliberazione n. 22/04 del 26 febbraio 2@@hblicata nella
Gazzetta Ufficialen. 66 del 19 marzo 2004, adottate dall’Autoriea’ Ifgnergia elettrica e il gas. Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concextm il Ministro dello sviluppo economico, sonodminate le
modalita’ di versamento delle relative entrateilahisio dello Stato.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigoredidreto di cual primo periodo detomma 1, le autorizzazioni
all'importazione di gas rilasciate dal Ministerdlalsviluppo economico ai sensi dell'articolo 3 detreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, sono subordinate all'obldigofferta presso il mercato regolamentato died@womma 1 di
una quota del gas importato, definita con decretim dtesso Ministero in misura rapportata ai valum
complessivamente importati. Le modalita’ di offesacondo principi trasparenti e non discriminatsono determina
dall'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas.

Art. 12.
(Soppresso).

Art. 13.

Disposizioni urgenti in materia di istruzione temmprofessionale e di valorizzazione dell'autonom@astica. Misuri
in materia di rottamazione di autoveicoli. Sempé#zione del procedimento di cancellazione dellpatper i mutui
immobiliari. Revoca delle concessioni per la préagone e la costruzione di linee ad alta veloeitatiova disciplina
degli affidamenti contrattuali nella revoca di anministrativi. Clausola di salvaguardia. Entiataigore

1. Fanno parte del sistema dell'istruzione secoradsuperiore di cui al decreto legislativo 17 ottel2005, n. 226, e
successive modificazioni, i licei, gli istituti teci e gli istituti professionali di cui all'artido 191, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,297, tutti finalizzati al conseguimento di upldma di istruzione
secondaria superioreNell'articolo 2 del decreto legislativo n. 226 @805, al primo periodo del comma 6 sono
soppresse le parole: "economico," e "tecnologieal'’comma 8 e' sostituito dal seguente: "8. | pesicdel liceo
artistico si articolano in indirizzi per corrispaeré ai diversi fabbisogni formativi”. Nel medesiahecreto legislativo t
226 del 2005 sono abrogati il comma 7 dell'artiédgli articoli 6 e 1C



1-bis. Gli istituti tecnici e gli istituti professnali di cui al comma 1 sono riordinati e potenz@ime istituti tecnici e
professionali, appartenenti al sistema dell'istar® secondaria superiore, finalizzati istituzionahte al
conseguimento del diploma di cui al medesimo codyngd istituti di istruzione secondaria superiora, fini di quantc
previsto dall'articolo 3 del regolamento di cuiddcreto del Presidente della Repubblica 8 marz®189275
attivano ogni opportuno collegamento con il mondbldvoro e dell'impresa, ivi compresi il volontato e il privato
sociale, con la formazione professionale, con Varsita' e la ricerca e con gli enti locali.

1-ter. Nel quadro del riordino e del potenziamedit@ui al comma 1-bis, con uno o piu’ regolamexi@ati con
decreto del Ministro della pubblica istruzione ansi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agd®88, n. 400,
previo parere delle competenti Commissioni parlataemla rendere entro il termine di trenta giornakh data di
trasmissione dei relativi schemi, decorso il qualegolamenti possono comunque essere adottatg pogvisti: la
riduzione del numero degli attuali indirizzi e drb ammodernamento nell'ambito di ampi settori iectprofessionali,
articolati in un‘area di istruzione generale, coneua tutti i percorsi, e in aree di indirizzo; laatsione temporale dei
percorsi e i relativi risultati di apprendimenta previsione di un monte ore annuale delle lezsmsitenibile per gl
allievi nei limiti del monte ore complessivo anreugla' previsto per i licei economico e tecnologilzd decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e del mon& @aymplessivo annuale da definire ai sensi dei€ald 1, comma
605, lettera f), della legge 27 dicembre 2006,96;da conseguente riorganizzazione delle discglininsegnamento
al fine di potenziare le attivita' laboratoriali,j dtage e di tirocini; I'orientamento agli studi wersitari e al sistema
dell'istruzione e formazione tecnica superiore.

1-quater. | regolamenti di cui al comma 1-ter s@uwttati entro il 31 luglio 2008. Conseguentemeatkarticolo 27,
comma 4, primo periodo, del decreto legislativootfdbre 2005, n. 226, e successive modificazierparole: "a
decorrere dall'anno scolastico e formativo 208@39," sono sostituite dalle seguenti: "a decorrédafi’anno scolastic
e formativo 2009-2010,".

1-quinquies. Sono adottate apposite linee guidadisposte dal Ministro della pubblica istruziond'mtesa, ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agostad¥, n. 281, con la Conferenza unificata di cuiaaicolo 8 del
medesimo decreto legislativo, al fine di realizzarganici raccordi tra i percorsi degli istituti taico-professionali e i
percorsi di istruzione e formazione professionalalizzati al conseguimento di qualifiche e diplgmofessionali d
competenza delle regioni compresi in un apposiper®rio nazionale.

1-sexies. All'attuazione dei commi da 1-bis a Inquies si provvede nell'ambito delle risorse umatreymentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente, gamuovi 0 maggiori oneri per la finanza pubbli

2. Fatta salva I'autonomia delle istituzioni scdlelBe e nel rispetto delle competenze degli extliee delle regioni,
possono essere costituiti, in ambito provinciakut-provinciale, "poli tecnico-professionali” tra gktituti tecnici e
gli istituti professionali, le strutture della formione professionale accreditate ai sensi deltait 1, comma 62«
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le stratttire operano nell'ambito del sistema dell'istroeie formazione
tecnica superiore denominate "istituti tecnici supe" nel quadro della riorganizzazione di cui atticolo 1, comma
631, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. | "pstiho costituiti sulla base della programmazion#aféerta
formativa, comprensiva della formazione tecnicaesique, delle regioni, che concorrono alla loro teaazione ir
relazione alla partecipazione delle strutture fotima di competenza regionale. | "poli”, di naturansortile, sono
costituiti secondo le modalita’ previste dall'adgio 7, comma 10, del regolamento di cui al decobPresidente del
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, con il fine dinpuovere in modo stabile e organico la diffusionkadeultura
scientifica e tecnica e di sostenere le misurelperescita sociale, economica e produttiva del$tgad=ssi sono dotati
di propri organi da definire nelle relative convemai. All'attuazione del presente comma si provveeléambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie dispomidilegislazione vigente, senza nuovi 0 maggioeroper la finanza
pubblica. Sono fatte salve le competenze dell®negi statuto speciale e delle province autonomérento e d
Bolzano, in conformita’ ai loro statuti e alle rélee norme di attuazion

3. Al testo unico delle imposte sui redditi di abdecreto del Presidente della Repubblica 22 dlmeni986, n. 917, e
successive modificazioni, sono apportate le seguoesdificazioni:

a) all'articolo 15, comma 1, dopo la lettera i-seg) e' aggiunta la seguente: "i-octies) le erogatiiberali a favore
degli istituti scolastici di ogni ordine e graddatali e paritari senza scopo di lucro apparteneditsistema nazionale
di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, B, & successive modificazioni, finalizzate all'vamone tecnologica,
all'edilizia scolastica e all'ampliamento dell'offe formativa; la detrazione spetta a condizione dhversamento di
tali erogazioni sia eseguito tramite banca o uffipostale ovvero mediante gli altri sistemi di pagg@nto previsti
dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 lugli®27, n. 241.";

b) all'articolo 100, comma 2, dopo la lettera oyggiunta la seguente: "o0-bis) le erogazioni libeeafavore degli
istituti scolastici di ogni ordine e grado, stata&liparitari senza scopo di lucro appartenenti atsma nazionale di
istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. &3uccessive modificazioni, finalizzate all'innevae tecnologica



all'edilizia scolastica e all'ampliamento dell'offe formativa, nel limite del 2 per cento del redd'impresa
dichiarato e comunque nella misura massima di 7D ®@o0 annui; la deduzione spetta a condizioneilchersamento
di tali erogazioni sia eseguito tramite banca aaif postale ovvero mediante gli altri sistemi digamento previsti
dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 lugli®27, n. 241.";

c) all'articolo 147, comma 1, le parole: "e i-quatesono sostituite dalle seguenti: ", i-quaterj-ecties)".

4. All'onere derivante dal comma 3, valutato inrBéioni di euro per I'anno 2008 e in 31 milioni eluro a decorrere
dall'anno 2009, si provvede:

a) per I'anno 2008, mediante utilizzo delle dispdita’ esistenti sulle contabilita' speciali di call'articolo 5-ter del
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convextda, modificazioni, dalla legge 27 febbraio 200216, che a tale
fine sono vincolate per essere versate all'entdatbbilancio dello Stato nel predetto anno. Conrdexdel Ministro
della pubblica istruzione, di concerto con il Mitis dell'economia e delle finanze, da emanare etrgota giorni
dalla data di entrata in vigore del presente deorestono stabiliti i criteri e le modalita’ per laeterminazione delle
somme da vincolare su ciascuna delle predette bditga speciali ai fini del relativo versamento;

b) a decorrere dal 2009 mediante corrispondentezidne dell'autorizzazione di spesa di cui allestd 1, comma
634, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@itzato ad apportare, con propri decreti, le oa@mti variazioni di
bilancio.

6. Il Ministro dell'economia e delle finanze prosteeal monitoraggio degli oneri di cui al comma 8che ai fini
dell'adozione dei provvedimenti correttivi di cliiaticolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agos&¥ 8, n. 468, e
successive modificazioni. Gli eventuali decreti pateai sensi dell'articolo 7, secondo comma, rdélla legge 5
agosto 1978, n. 468, prima della data di entrataigore dei provvedimenti o delle misure di cupedsente comma,
sono tempestivamente trasmessi alle Camere, cdrréal@apposite relazioni illustrative.

6-bis. Il Ministro della pubblica istruzione rifeste, dopo due anni di applicazione, alle compet@athmissioni
parlamentari sull'andamento delle erogazioni libkedi cui al comma 3

7. 1 soggetti che hanno effettuato le donaziomuilial comma 3 non possono far parte del consigjlistituto e della
giunta esecutiva delle istituzioni scolastiche. &esaclusi dal divieto coloro che hanno effettuata donazione per u
valore non superiore a 2.000 euro in ciascun antwastico. | dati concernenti le erogazioni libardi cui al comma
3, e in particolare quelli concernenti la persomsida o giuridica che le ha effettuate, sono datigonali agli effetti
del codice in materia di protezione dei dati peralgrdi cui al decreto legislativo 30 giugno 2008,196. 8. Le
disposizioni di cui al comma 3 hanno effetto a desre dal periodo di imposta in corso dal 1° germ&007.

8-bis. Al decreto legislativo 17 ottobre 2005, B62sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dell'articolo 1 dopo le parole: "tigto dal sistema" sono aggiunte le seguenti:ll'déruzione
secondaria superiore" e conseguentemente le patdé:licei" sono soppresse; al medesimo commpatele: "Esso
e' il secondo grado in cui" sono sostituite dakkggenti: "Assolto I'obbligo di istruzione di cui'afticolo 1, comma
622 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel sszaiclo”;

b) all'articolo 2, comma 3, i riferimenti agli ali@ti C/3 e C/8 sono soppressi;

c) all'articolo 3, comma 2, ultimo periodo, songpeessi i riferimenti agli articoli 6 e 10;

d) all'allegato B le parole da: "Liceo economicarid a: "i fenomeni economici e sociali" e da: "Liceecnologico”
fino alla fine sono soppress

8-ter. Dalle abrogazioni previste dall'articolo 3dgmma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 200226, sono
escluse le disposizioni del testo unico di cuiedréto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, che famiferimento agli
istituti tecnici e professionali.

8-quater. Il contributo concesso dall'articolo yroma 224, della legge 27 dicembre 2006, n. 29@enieficio
previsto dal comma 225 del medesimo articolo,red tli favorire il contenimento delle emissioni iimganti ed il
risparmio energetico nell'ambito del riordino delgime giuridico dei veicoli, si applicano limitatamte alla
rottamazione senza sostituzione e non spettanaso di acquisto di un altro veicolo nuovo o usattr@tre anni
dalla data della rottamazione medesima. || medesiordributo e il beneficio predetti sono esteseatesse condizic
e modalita’ indicate nelle citate disposizioni aadile autovetture immatricolate come euro 0 o €ummnsegnate ad
un demolitore a decorrere dalla data di entratavigore del presente decreto e sino al 31 dicembfEr2

8-quinquies. All'articolo 1, comma 225, della leqtfedicembre 2006, n. 296, dopo le parole: "di dahai,” sono
inserite le seguenti: "ovvero del comune dove i&aia la sede di lavoro,'



8-sexies. Ai fini di cui all'articolo 2878 del cadi civile, ed in deroga all'articolo 2847 del coelicivile, se il creditore
e' soggetto esercente attivita' bancaria o finanaid'ipoteca iscritta a garanzia di obbligazioderivanti da contratto
di mutuo si estingue automaticamente alla datavdeauta estinzione dell'obbligazione garantita.

8-septies. Il creditore e' tenuto a rilasciare &hitore quietanza attestante la data di estinzide#obbligazione e a
trasmettere al conservatore la relativa comunicagi@ntro trenta giorni dalla stessa data, secorembdalita’ di cui
al comma 8-octies e senza alcun onere per il dehito

8-octies. L'Agenzia del territorio, entro il terneidi sessanta giorni dalla data di entrata in vigatella legge di
conversione del presente decreto, con proprio pedimento determina le modalita’ di trasmissiondadel
comunicazione di cui al comma 8-septies, anchéimelematica, tali da assicurare la provenienzdlalstessa dal
creditore o da persona da questo addetta o prepasfaalsiasi titolo.

8-novies. L'estinzione non si verifica se il creddt ricorrendo un giustificato motivo ostativo,nsonica all'Agenzia
del territorio ed al debitore, entro il medesimonténe di trenta giorni successivi alla scadenzd'debligazione, con
le modalita’ previste dal codice civile per la romvazione dell'ipoteca, che l'ipoteca permane. Ircéso I'Agenzia,
entro il giorno successivo al ricevimento dellatdarazione, procede all'annotazione in margineisdfizione
dell'ipoteca e fino a tale momento rende comungumscibile ai terzi richiedenti la comunicazionecdi al presente
comma. 8-decies. Decorso il termine di cui al con@septies il conservatore, accertata la preseredtad
comunicazione di cui al medesimo comma secondoliteddanformi alle previsioni del comma 8-octiebia
mancanza della comunicazione di cui al comma 8ewyrocede d'ufficio alla cancellazione dell'ipzteentro il
giorno successivo e fino all'avvenuta cancellaziemee comunque conoscibile ai terzi richiedentdanunicazion:
di cui al comma 8-septies.

8-undecies. Ai fini dei commi da 8-sexies a 8-teiEfenon e' necessaria 'autentica notarile.

8-duodecies. Le disposizioni di cui ai commi dagiess a 8-terdecies trovano applicazione a decerdal
sessantesimo giorno successivo alla data di entratégore della legge di conversione del presetgereto. Dalla
medesima data decorrono i termini di cui ai comrseties e 8-novies per i mutui immobiliari estantiecorrere
dalla data di entrata in vigore della stessa legljeonversione e sono abrogate le disposizionslagve e
regolamentari statali incompatibili con le dispasizi di cui ai commi da 8-sexies a 8-undecies @desole in
contrasto con le prescrizioni di cui ai commi daé¢ies a 8-terdecies sono nulle e non comportamallda’ del
contratto.

8-terdecies. Per i mutui di cui ai commi da 8-sexae8-duodecies estinti prima della data di entriat&igore della
legge di conversione del presente decreto e l@patéca non sia stata ancora cancellata alla meaesdata, il
termine di cui al comma 8epties decorre dalla data della richiesta dellaeanza da parte del debitore, da effettu
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevito.

8-quaterdecies. Le disposizioni di cui ai commBesexies a 8-terdeciekel presente articolo e di cui agli articoli 7 ¢
trovano applicazione, nei casi e alle condiziomiprevisti, anche per i finanziamenti concessi da di previdenza
obbligatoria ai loro iscritti.

8-quinquiesdecies. Al fine di consentire che ldizgazione del Sistema alta velocita' avvenga tramifidamenti e
modalita’ competitivi conformi alla normativa vigera livello nazionale e comunitario, nonche' img e con limiti d
spesa compatibili con le priorita’ ed i programmiiifvestimento delle infrastrutture ferroviarie, Inespetto dei vincol
economici e finanziari imposti dal decreto legistat8 luglio 2003, n. 188, al gestore dell'infragtura ferroviaria
nazionale e degli impegni assunti dallo Stato meifionti dell'Unione europea in merito alla ridunie del disavanzo
del debito pubblico:

a) sono revocate le concessioni rilasciate alla T&Ap.A. dall'Ente Ferrovie dello Stato il 7 ago$f91 limitatamente
alla tratta Milano-Verona e alla sub-tratta Veroradova, comprensive delle relative interconnesseilil6 marzo
1992 relativa alla linea Milano-Genova, comprensdelle relative interconnessioni, e successive Integrazioni e
modificazioni;

b) e’ altresi' revocata l'autorizzazione rilascisahConcessionario della Rete Ferroviaria ItaliaBap.A. all'articolo 5
del decreto del Ministro dei trasporti e della ngazione 31 ottobre 2000, n. 138 T, e successivéicamioni ed
integrazioni, nella parte in cui consente di progieg nel rapporto convenzionale con la societa’ T&AW.A., relativo
alla progettazione e costruzione della linea Terabco dei Giovi/Milano-Genova, della tratta Milafderona e della
sub-tratta Verona-Padova.

8-sexiesdecies. Gli effetti delle revoche di cid@hma 8-quinquiesdecies si estendono a tuttipeapconvenzionali
da esse derivanti o collegati stipulati da TAV A.fgon i general contractors in data 15 ottobre 129in data 1¢



marzo 1992, incluse le successive modificaziomgrazioni.

8-septiesdecies. La Ferrovie dello Stato S.p.Avyede direttamente o tramite societa' del gruppaaertamento e
al rimborso, anche in deroga alla normativa vigergecondo la disciplina di cui al comma 8-duodescdegli oneri
delle attivita' progettuali e preliminari ai lavodi costruzione oggetto di revoca nei limiti deii sosti effettivamente
sostenuti, adeguatamente documentati e non anamizorsati alla data di entrata in vigore del presemlecreto.

8-duodevicies. All'articolo 21-quinquies della legg agosto 1990, n. 241, dopo il comma 1 e' aggilliseguente:
"1-bis. Ove la revoca di un atto amministrativoefficacia durevole o istantanea incida su rappoggoziali,
l'indennizzo liquidato dalllamministrazione agliénessati e' parametrato al solo danno emergerniene conto sia
dell'eventuale conoscenza o conoscibilita’ da pdeecontraenti della contrarieta’ dell'atto amnstiativo oggetto di
revoca all'interesse pubblico, sia dell'eventuad@@orso dei contraenti o di altri soggetti all'emea valutazione della
compatibilita’ di tale atto con l'interesse publalic

8-undevicies. Il Governo trasmette al Parlamentdreil 30 giugno di ciascun anno, una relazionglseffetti
economici-finanziari derivanti dall'attuazione delilisposizioni di cui ai commi da 8-quinquiesdeei@sduodevicies,
con particolare riferimento alla realizzazione aebipere del Sistema alta velocita'.

8-vicies. Le disposizioni del presente decreto sppicabili nelle regioni a statuto speciale elegbrovince
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmenteig@pettivi statuti e le relative norme di attuaze, anche con
riferimento alle disposizioni del titolo V dellapa seconda della Costituzione per le parti in ptevedono forme di
autonomia piu' ampie rispetto a quelle gia' attiitieu

8-vicies semel. 1. Il presente decreto entra iloragl giorno successivo a quello della sua pulddione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sgyeesentato alle Camere per la conversione in éegg

Art. 14.
(Soppresso)

Art. 15.
(Soppresso)




